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GRrAN premura fecero in queft’ Aono i -Romani a Papa Inuno-

cenzo IV, per farlo ritornare a Roma, e fe vogliam credere a

(a) Mank. Matteo Paris (a ), minacciavano dnche Perugia, fe ne impedi-

Paris Hifor.ya , o non ne follecitava la venuta. Mal volentieri fi rifolveva
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il Pontefice a compiacerli,, ben conofcendo la difficulta di trovar

quiete fra que’ torbidied inftabili cervelli d’allora, avvezzi a co-

(b) Perrus e Mandare , e non ad ubbidire . Andd egli ad Aflifi (4) nella Do-

Curbio Vies menica in Albis , vi dedicd la Chiefa di S. Francefco ; vifito San-

g, ta Chiara inferma, che nel di 30. di Giugno fu chiamata daDio

Rer, alic. - alla Patria de’ Giufti; e pafsd egli la State in quella Citta, Po-

fcia nel di 6. d’ Ottobre fi mifen viaggio verfo Roma, dove dal

Senatore, dal Clero , e Popolo Romano , fu incontrato fuori del-

la Cittd, e introdotto con fommo giubbilo ed onore. Pietro da

Curbio fcrive, che eflo Senatore , cioé Brancaleone , avea fatto

il poflibile,, perché il Papa non venifle, e andd poi macchinande

fempre contra di lui., Matteo Paris per lo contrario attefta, ch’

egli fu in fuo favore; ed avendo il Popola Romano cominciato

a muovere pretenfioni di- groliflimi crediti per le fpefe da lor

fatte a fin di foftenere il Pontefice ne’ tempi di Federigo II. Bran-

caleone queto con dolci parole il lor furore, e confervo la pa-

ce. Torno pofcia il Re Corrado ad inviare a Roma il Conte di

Monforte fuo Zio, ed altri Ambafciatori per-placare il Papa, ed

. impetrar I’ Invefticura del Regno. In Lombardia la Citta di Par-

() Chronic. ma (¢ ) nell’ Anno prefente fece qualche mutazione , pacificandofi
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Tom 9. €0 Cremonefi , e col Marchefe Oberto Pelavicino Capo de’ Ghibel-

Rer. lualic. lini in quefte parti ; Giberto da Correggio, fopranominato della

Gente , prefe allora un gran predominio in Parma. V’ entrarone

anche i Ghibellini fuorufciti. Altretranto fu farco in Reggio , do-

ve furono richiamati i Guelfi. Per I’ accordo fuddetto il Comu-

ne di Cremona reftitni a Parma il Caftello di Brefcello, e tutti

i prigionieri Parmigiani, che dianzi barbaramente erano .trattati

nelle carceri Cremonefi. Si riaccefe in quefti tempi la guerra

(Gualva- fra i Milanefi e Pavefi. Nel di 1o, di Maggio I' efercite di Mis

il ﬁf.ii?;-. lano col Carroccio (d) , avendo paffato 5 _Ponte di Vigevano

Fur. ¢. 287.5 impadroni della Terra di Gambalo, e cinfe pofcia d afledio

e Roland. Mortara . Ancor quefta;Terra fu prefa; ma facendo gran dife-

Wonachus fa 11 Caftello, venne I’ efercito Pavefe per foccorreclo . Interpo-

Pasvinus  ftift intanto alcuni mediarori, fra i due Popoli fi rinovo la pace.

inCironico. Piy che mai continuarono in quefti tempi le orride crudeltd d’

E:'ui};;. Eccelino in Padova (¢), e me gli altri luoghi a lui fono;}:’_ ia
- . a




